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Sesta Conferenza interministeriale su Ambiente 
e Salute

(Ostrava 2017)

I Ministri dell’Ambiente e della Salute del Governo Italiano

hanno condiviso con i loro colleghi degli altri 52 Paesi della

Regione Europea dell’Organizzazione Mondiale della

Sanità le conclusioni della Conferenza interministeriale su

Ambiente e Salute tenutasi a Ostrava il 13-15 giugno 2017.

E’ stata sottoscritta la Dichiarazione di Ostrava che pone

degli obiettivi del Processo Europeo Ambiente e Salute



Dichiarazione di Ostrava

✓ Proteggere e promuovere la salute e il benessere della popolazione e

prevenire morti premature, malattie e diseguaglianze dipendenti

dall’inquinamento e dal peggioramento delle condizioni ambientali

✓ Rafforzare le collaborazioni in direzione della sostenibilità nei principali

settori:

• qualità dell’aria, rispettando i parametri previsti dalle Linee Guida OMS,

• sicurezza chimica, minimizzando gli effetti avversi delle sostanze chimiche

pericolose sulla salute e l’ambiente attraverso l’uso di alternative più sicure e

rafforzando la competenza di valutazione del rischio,

• acqua e servizi igienici attraverso l’accesso universale equo e sostenibile

all’acqua potabile,

• cambiamenti climatici, rispettando quanto previsto dall’Accordo di Parigi

• città, rendendole più sane e sicure attraverso una pianificazione urbanistica

e territoriale finalizzata alla promozione della salute,

• rifiuti e siti contaminati, gestendoli in modo da ridurre gli effetti ambientali e

sanitari
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La Dichiarazione di Ostrava ha sottolineato la necessità di un

raccordo istituzionale e sinergico tra i due settori ambiente e

salute indicando la strada per:

✓ la messa in comune delle competenze e il trasferimento delle

conoscenze scientifiche attraverso la creazione di una piattaforma

per la collaborazione e la comunicazione tra esperti di ambiente e

salute a livello nazionale e internazionale

✓ la promozione di azioni di sistema intersettoriali promuovendo la

coerenza e la convergenza delle policy tra processo su ambiente e

salute, attraverso gli interventi di prevenzione sanitaria e protezione

ambientale insieme agli interventi di sorveglianza ambientale e

sanitaria.
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Potenziamento dell’inquadramento delle 

attività relative A&S all’interno delle 

strategie nazionali integrate di Sviluppo 

sostenibile (Agenda 2030)

ACCORDO DI COLLABORAZIONE ISS-ISPRA SNPA

Potenziamento e sviluppo di strumenti tecnico-

scientifici di pronta applicazione per rispondere 

alla domanda di supporto integrata A&S nelle 

valutazioni e autorizzazioni ambientali e 

alla gestione delle emergenze ambientali

Potenziamento dell’organicità delle azioni 

integrate A&S di contrasto agli effetti dei 

cambiamenti climatici



NASCE LA TASK FORCE AMBIENTE E SALUTE
(Novembre 2017)



Task Force Ambiente e Salute composizione



Task Force Ambiente e Salute

• I principi generali che hanno ispirato la costituzione della TFAS trova una

delle radici nel Piano Nazionale di Prevenzione 2014-2018 (PNP), da cui

discendono i piani regionali della prevenzione.

• In particolare, il macro obiettivo 2.8 del PNP è finalizzato a ridurre le

esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute e colmare

l’inadeguatezza degli strumenti a disposizione delle regioni, favorendo la

realizzazione di una strategia di interventi per promuovere l’integrazione

ambiente e salute nella prevenzione, valutazione, gestione e

comunicazione dei rischi ambientali e sanitari.

• Elementi importanti, quindi, per il raggiungimento dell’obiettivo 2.8 sono la

ricerca, la formazione degli operatori del settore sanitario e ambientale, la

comunicazione uniforme del rischio, la disponibilità di strumenti e percorsi

interdisciplinari per la valutazione del rischio e il potenziamento della

sorveglianza epidemiologica.



Finalità e compiti della TFAS

Le finalità della TFAS sono le seguenti:

➢ Elaborazione e promozione di linee guida per lo sviluppo di una

collaborazione sinergica tra sistema salute e sistema ambiente

➢ Promozione della ricerca scientifica e formazione degli operatori

➢ Promozione di linee guida comuni per la gestione del rischio

ambientale per la salute

➢ Data base comuni tra sistema salute e sistema ambiente, tenendo

conto di modelli gestionali già esistenti

➢ Individuazione di indicatori ambiente/salute alla luce degli indirizzi

dell’Agenzia europea dell’ambiente



PROGETTO CCM RIAS (11 marzo 2019)

Integrazione, formazione e valutazione di 

impatto dell’inquinamento ambientale sulla 

salute: Rete Italiana Ambiente e Salute 

(RIAS) 

Proponente: Regione Lazio

Il progetto Rete Italiana Ambiente e Salute (RIAS) intende consolidare il

coordinamento delle componenti istituzionali sul tema Ambiente e Salute in

Italia attraverso il coinvolgimento e lavoro congiunto delle strutture ambientali

e sanitarie sotto la guida dell’Istituto Superiore di Sanità, in stretto contatto con

la Direzione della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute e il Sistema

Nazionale Protezione Ambientale rappresentato da Arpa Emilia Romagna.





Osservatorio Epidemiologo Taranto

Tavolo tecnico sulla situazione ambientale-sanitaria della Città di

Taranto (ISS, 7 maggio 2019)

Partecipano:

• Dipartimento di Prevenzione e Struttura    

Complessa di Epidemiologia e Statistica 

ASL Taranto

• AReSS Puglia

• ARPA Puglia

• Commissario Straodinario Bonifica Taranto

• Ministero Ambiente

• ISPRA

• Ministero della Salute

• ISS, Dipartimento Ambiente e Salute e 

Servizio Tecnico Scientifico di Statistica 



PROPOSTA GdL Tavolo Tecnico Taranto

• Dati ARIA, Autorizzazioni ambientali

• DATI SUOLO, ACQUA, ECOSISTEMI

• DATI SANITARI

• COMUNICAZIONE

• VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SULLA SALUTE

• ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI, INQUINAMENTO AMBIENTI

CONFINATI e BIOMONITORAGGIO

• PIATTAFORMA DATI AMBIENTALI-SANITARI



RETE NAZIONALE DI STRUTTURE SANITARIE 

DI PREVENZIONE IN TEMA AMBIENTALE

Sistema Nazionale di

Prevenzione Sanitaria

in tema Ambientale

RIAS

https://www.google.com/imgres?imgurl=https://st.depositphotos.com/1032715/3125/i/950/depositphotos_31255685-stock-photo-3d-communication-platform.jpg&imgrefurl=https://it.depositphotos.com/31255685/stock-photo-3d-communication-platform.html&docid=-jcDHcbGE9EtPM&tbnid=vqnfeTPXeK8rqM:&vet=10ahUKEwjt5_qzyOHfAhVQQRoKHUupCAgQMwg6KAIwAg..i&w=1023&h=580&itg=1&client=firefox-b-ab&bih=737&biw=1440&q=piattaforma%20di%20comunicazione&ved=0ahUKEwjt5_qzyOHfAhVQQRoKHUupCAgQMwg6KAIwAg&iact=mrc&uact=8


Richiesta di coinvolgimento di vostri rappresentanti nei lavori

della Struttura Operativa SO VI/03-02 "Analisi di Rischio siti

contaminati" del SNPA ai fini della revisione del documento

"Criteri Metodologici per l’applicazione dell’analisi assoluta di

rischio ai siti contaminati"

Nell’ambito delle attività previste dal Programma Triennale 2018-2020 del

Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, è stata istituita una

Struttura Operativa, composta dai rappresentanti delle agenzie regionali e di

ISPRA, che ha come obiettivo la revisione dei "criteri".

Avendo già partecipato l’ISS alla redazione, per gli aspetti di competenza, di

detti "criteri", si ritiene opportuno che l’Istituto sia coinvolto anche nella loro

revisione…

Protocollo ISPRA: 2019/50181 

del 20/08/2019




